 SINTESI DELL’INTERVENTO 

DEL PROF. GIANNI ANGELINI

Da ormai tre anni, il centro di Mercogliano presenta i dati relativi all’attività per l’anno passato nei diversi settori di intervento: cardiologia diagnostica, interventistica, emodinamica, cardiochirurgia coronaria e periferica, trattamento della aritmie. Questi report hanno un duplice obiettivo: prima di tutto forniscono ai cittadini numeri concreti sui quali basare il proprio giudizio sulla qualità del centro. I dati raccolti permettono inoltre al centro di monitorare il proprio operato e mettere in luce eventuali ambiti dove è possibile migliorare le prestazioni offerte. Questo tipo di documenti viene compilato obbligatoriamente da tutti gli ospedali registrati in Gran Bretagna. In Italia la clinica Montevergine è uno dei pochi centri che raccoglie questi dati e compila un report annuale. In questo modo si spera di costituire un buon esempio per gli altri centri italiani, alla ricerca della massima trasparenza e professionalità.

I dati per il 2004 sono stati positivi: è stato registrato infatti un aumento dell’attività, soprattutto nel settore interventistico. Sono state eseguite oltre 2300 angioplastiche, sia a livello coronarico che periferico (per trattare pazienti con ostruzioni di carotidi o arterie femorali). Si tratta di interventi relativamente nuovi, che vengono eseguiti in collaborazione con l’ospedale di Lipsia, sotto la guida del direttore della divisione angiologia Giancarlo Biamino. Il numero di operazioni eseguiti supera ampiamente le medie nazionali ed europee confermando ancora una volta il ruolo di eccellenza della clinica Montevergine, intesa come offerta del meglio delle terapie oggi disponibili a tutti i pazienti. È in questa occasione che i cardiologi della clinica impiantano quasi esclusivamente stent medicati. Diversi studi hanno ormai confermato la superiore efficacia di questi dispositivi, soprattutto in termini di ridotta incidenza di casi di ristenosi (dal 20-30% al 3-8% attuale). Per questo motivo la quasi totalità di paziente riceve questo stent nonostante non vengano completamente rimborsati dalle ASL.

Anche nel trattamento delle aritmie cardiache la clinica Montevergine sta’ raggiungendo punte di eccellenza, in particolare nella cura della fibrillazione atriale, che viene trattata oggi grazie a una tecnica disponibile in pochissimi centri in Italia, tra cui Mercogliano e il San Raffale di Milano. L’intervento consiste nel posizionare un catetere all’interno del cuore e somministrare ultrasuoni che permettono di regolarizzare nuovamente il battito cardiaco. La fibrillazione atriale è la più comune aritmia cardiaca, che interessa   circa 2 milioni di italiani e quando e’ secondaria ad una valvulopatia reumatica, puo’ aumentare notevolmente il rischio di ictus cerebrali. Questi dati assumono particolarmente importanza per la popolazione campana e del Sud in generale nella quale è stata registrata una prevalenza decisamente superiore alla media nazionale di valvulopatie reumatiche. In molti casi è bene sottolineare che i pazienti operati avevano già una storia di uno o più interventi eseguiti in molti casi all’estero, magari 15-20 anni prima. Il numero crescente di operazioni sulle valvole cardiache presso la clinica testimonia un ribaltamento del trend che portava molti malati a rivolgersi in centri al nord italia o stranieri per curare malattie cardiache. Non è più necessario quindi  un trasferimento in centri lontani. 

Altro settore di eccellenza è quello della chirurgia coronarica dove è stato registrato un  aumento dell’ attività nel corso del 2004. Il dato più positivo è che ben il 96% dei pazienti è stato trattato senza ricorrere alla circolazione extracorporea, grazie a un’operazione detta “a cuore battente”. I risultati ottenuti dalla clinica campana in questo campo di intervento sono stati paragonati a quelli ottenuti in Gran Bretagna e Stati Uniti e sono risultati simili o addirittura migliori, con una mortalità coronaria di poco superiore all1%. Si tratta di interventi chirurgici complessi ma ormai eseguiti di routine nella clinica. In questo modo siamo in grado di garantire ai pazienti trattati un tasso decisamente inferiore di morbidità, quindi le complicanze intra e post-operatorie e un intervento salvavita anche a pazienti anziani e più ad alto rischio.  
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